
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 GENNAIO 2009, 
N. 833: la qualificazione di materia prima secondaria, allo stato attuale, può essere attribuita 
al rottame ferroso solo se questo proviene da un centro autorizzato di gestione e trattamento 
rifiuti e presenta le caratteristiche rispondenti a quelle dettate nei decreti ministeriali 5 
febbraio 1998 e 12 giugno 2002 n. 161. 
 
 
« L’art. 183 del decreto legislativo n. 152 del 2006, come sostituito dall’art. 20 del decreto 
legislativo n. 4 del 2008 considera materia prima secondaria quella avente le “caratteristiche 
stabilite ai sensi dell’articolo 181 bis”. Quest’ultimo articolo, introdotto con l’articolo 18 bis del 
decreto legislativo n. 4 del 2008, dispone che non rientrano nella definizione di cui all’articolo 183, 
comma 1 lettera a) – ossia nella definizione di rifiuto – le materie le sostanze ed i prodotti definiti 
dal decreto ministeriale di cui al comma secondo nel rispetto dei seguenti criteri, requisiti e 
condizioni:  
a) siano prodotti da un’operazione di riutilizzo, di riciclo o di recupero di rifiuti; 
 b) siano individuate la provenienza, la tipologia e le caratteristiche dei rifiuti dai quali si possono 
produrre;  
c) siano individuate le operazioni di riutilizzo, di riciclo o di recupero che le producono, con 
particolare riferimento alle modalità ed alle condizioni di esercizio delle stesse; 
d) siano precisati i criteri di qualità ambientale, i requisiti merceologici e le altre condizioni 
necessarie per l’immissione in commercio, tenendo conto del possibile rischio di danni 
all’ambiente e alla salute derivanti dall’utilizzo o dal trasporto del materiale, della sostanza o del 
prodotto secondario; 
e) abbiano un effettivo valore economico di scambio sul mercato.  
Al secondo comma si precisa che i metodi di recupero dei rifiuti utilizzati per ottenere materie, 
sostanze e prodotti secondari devono garantire l’ottenimento di materiali con caratteristiche fissate 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro della salute e con il 
Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro il 31 dicembre 2008. 
Al momento del sequestro tale decreto non era stato ancora emanato. Pertanto in base al comma  
terzo dell’articolo 181 bis citato erano applicabili i decreti ministeriali 5 febbraio del 1998, del 12 
giugno del 2002 n. 161 ed il Regolamento del 17 novembre del 2005 n. 269, ossia i decreti sul 
recupero agevolato di rifiuti pericolosi e non pericolosi e relativo regolamento. Siffatti decreti 
indicano le prescrizioni da osservare  nelle attività di recupero e le caratteristiche che devono 
avere i rifiuti metallici, a seguito dell’attività di recupero, per essere considerati materie prime 
secondarie. Il decreto correttivo n. 4/2008, ha apportato significative modifiche al decreto 
legislativo n. 152 del 2006 nell’ambito dei rottami ferrosi, eliminando la definizione di “materie 
prime secondarie per attività siderurgiche e metallurgiche” e riconducendo quindi i rottami nel 
campo di applicazione dei rifiuti. In particolare la qualificazione di materia prima secondaria, allo 
stato attuale …può essere attribuita solo se il rottame proviene da un centro autorizzato di gestione 
e trattamento rifiuti e presenta le caratteristiche rispondenti a quelle dettate nei citati decreti 
ministeriali. ». 
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